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i î l? gipî nfilUitplìatìip>accennanEdo agli 

•• ! .^w;->^s«,. 

stf'f ìdM^Bel Pagaménto di •p^Émpy* 

e ;ioi%i sèryiapfjô  a tale 

';JlB^.--:Hr" } ,i,!ì 'l '-.itili-,•.•„.^, r.-;:.isuj-i;̂ ii:ì".*̂ ?'i.-nielli 
^.Mm^m.^^: sinici . 
i!Ì̂ p.ondendo ai gpvetìò, sclamò te gli 

Violenza,. 
es ^tj^i 

ei ì ' t ;» Jtsij 

/ dimostraziont i 

sà)p& dèlie ìii&rttitetyni ai é îr̂ gi ami-̂ ^ 

vf?fi# ;^^ptriacG:,i>^^t^:iina .legger̂  

letniióvle^ îeaiioni; con dî posìziotìttàhlî ' 
hssnrf|̂  lutto 11 partito liberale. E il so
lila 9éM- adòttàtti dai g(#lrm cdsti-

- tii'zionìdi' iti' pencolo.V'̂ '̂s-̂ ^̂ -.'.fj*? ;. .,; . 
. Jl ,PajiaKieiU ;̂di>.Pest si^divld^ittlfe 

'̂  tiìc:iVazÌQni:;i<Je§tpâ  govtìfnativa, l̂ apiKJ 

deii^dueoppol 
^igiìpni^ey^ip^j^^^llaft^i^^ 

; > -^m-Vi l 
estre^na .sinistra,, dai due aimi cut?i& 

idata dai ,«â  
* * 

^^,^^,,. .„„., I)r;;ig#li5.Jlelfy.,S 
teralòrnolissìaio ii^Mitìf,r do Ve atti Id̂  
dieèi attòi a MHanfiifeuòre pr^év^^ 
i r ^ s :iiì*strt Hnwyà, ihtó mterorète m 

d 

mento eletto eolla ve&ehia legge^eletr 

^^jgsizione^rWe ;cpjiseguei^e di queisto 

ìk 

fatto iridubblamènfeitìti 
i per r i èiWnSustóà; 

Avt. l)<)iiienieo 
iiièzi«rt « * > * j - l ' ? I - ' r j 

ê (Varisco 
Jm 

andri 
1 . E M 

La offerta delr Associazione, Volon
t à : M^^ e^^ ̂ l i o t ó m t W dalla 

•^ o^^'? 

•jf 

I 5 

=mì iA^ ispèltdbile^ Direisite (fèl Glòrnb!^ 
- H. 41 _r-

.Hiìlya:JìJ;vM4^n;?rtreteorisiglió dell'A^^^ 

limifiama per ora a rilevare tali 
r" r quair aimostrano cb 

qua^ò uh' piirtitò «uo/e àùVséVì'ò; anch 

4 al suo p'aèè^ 

orna al grande patrio-
^ p p e . Mazzinr'jt . •t^;3(!>Aat)rena<y; 

riiaio stesso lâ  coletta^ trtf^^^fesociazionfe 

M%ISfî » .̂'' • • •• ••'•'̂  '-;' ''^i{^^- Presuleiiia' 

i fe?s; Co la Assocìazionê jt 
i 'r ^ H * J t V 

8»'̂ ^ 

1 ^ 
f _ 

i^]dej^la^ciìlV^iii^j^i|y)^>^^ca; : | # ; î He vi^ 
h' t i •.:-

K Y ' 

rL^^;.Lj-. 

nostra pàtria, 
iironte ai;pròkel«flfe 

tpiiJe. proposto dal: governo, il centrò 
sirilstrtì^ a^^maljepìdò^ ÒRposìtor^ 
e la rsinislra™ coallzzarono decidendo 
dì impedire ad ogni costala discus-
sìohf del progetto. 

Mi^daJlUgbrhiìl-:?^^ 

^ 9-

reHéìtÒ^;Ì|¥^tt'ìoticovo«rrtier&-si lece aeî ^̂ ^̂^ 
or^ì^iACcasè'^ ^èptlKtììilÉiiyttitthPtotó)^^! 

iveriio continui^ ad aècirtìaì|U r suoi ìmtì:,] 
ta tmnUàlct delle inseriiòiii! 

perto la stìfltoàcnzi<mè n-diliKoci, 
la società p4ellledud^^ •^i^v 

Q| a ì M e d^lJBfito 
dei cp^Miif Bmm Wà s^Mipia 
Patria è della L ibeW|^ siamo sifBri clip 
li^gtìpi^cjlc^i^SpGlinanek^ 
ro l )OlÒ,^SU04;>a , j , 'i'im'i-ì^.." ' 

SOTfO'SeBIZIil 

!irJ 1= ^ 

' ^ ' • J ' 

verno i 
\<-:^ .:A-

1 j ' i • : = 

r- . . L per l'erezione a!,-iina 
CmBtm^ppvs^u 

' A 

Dr- Fielii.jB,ipari 
Kiî v.̂ ;Gaî PÌi«pÒnî -̂ ^ n 

im'm 
tò è ancora 'alla discussione 2ètfét*àlèf 

i^in!eri|ell^n^, ' f r " y P ^ S Ì | 
nimoiljringmrie, rulla è risparmialo 
per prolufî farè la qi|cussiohe in mo 

à ilTeneiElà 

do che giunga 11 tempo dellbiséìo^ 
to della Gàmeraj il quale deve avVé-
Dire per legge fra breve. 

, I ^ 

La destra naturalmente è irritata 
per gli ostacoli mossi dagfî avversarî ^ 
quindi sssspe di vivacità non ordinarie. 

?i)a U, U-UVf' 
1 ^-.'O, 

Ì J ^ i F _ * -_ 

per un Mpmimenlo 5 

Presidenza e Consiglio delPAs-
sociazione Volontari i P P 4 9 ;̂ ^ 30. 
Società dei Reduci dalle Pa-
trie battaglie in Padova 
Dr. Pietro Ripari 

Leggiamo nel %^Q di Vèpezia? 
^ ̂ 1 sindaca (?iJ;̂ onauni(^à )l seguente' :te^ 

I I - T I _ _ ^ x J j r 

[ègramma pervenutogli da Genova ièri /JT 

lars^ó'i-''''; 

«Gouipiuito mes t^pcur i co , rmgrozio 

((onorevole mcumoenza. Ebbift^cordiale ae-

ii' 

+ -• 

_ _ • t 

•̂>kr's^ 
'.'?H''f4i l;-" -^K^.ìU-^ ii 

:M-Ì? 
^^. 

UcogUenza dal Municipio, dalle rappreseo-

(C tapze operate. Dimostrazione immensa, 

.« indescrivibile. Veneziani qui residenti rìn-
-\ 

-n^j-. 

.iW^^ . . . V t .̂v;-,.fc T.lfJItfii ? J ^ fV^iiiit.^1^3^ • ^ ^ r - ì ^ ^ ^ 



5:-"-^i 
graziano per vostra deiifoeraziona 

ì̂ i-appre^eiUaiiize^ 
u Venezm, ISopq l l^evano 1orò*bandieré 

FeUéilù 

iiclpaìi pbellrò parie 

^k 

Anche Vené|5Ìa ha reso lei'i mae* 
paOributo di onoratìzr e di venerazione 

fthftffidi^npostolo della liberta: Giuseppe 

«nò svè^^^^Wtetutli^'iqiièitféi'ideliSI 
andiere na/JonuU velate'a bruriOi 

e quelle delle antenne di S, Marco abbas
sate a mezzi'asta.r—Alle iO circa si raj« 

S. Stefano tutte le 8Q*« 
Prece- ^ 

da 

"-'̂ v̂ '̂ ' 

colsero in Campa 
cielà operiile coi 

banda 

per pratica atHe cose wf questo ra^ 
^ i _ smacco subìttt dtìl pHwio prógeltój 

si avevo' pieno diritto, 
Staltito mòdeifo. Ma pur 
anche questa volta esclamare :^orh<r iwr t{ 

S I t ra t la .^nteóigt ìo i che se per sommi 
sventura andasse m attivile quello Statutp, 
ne :derìverebb^nel vòlgere di pochi anni. 

^ 

stendardi. 

ressero 
7"-. k^ 

ttadina e seguite 
mensfflIaoUìtiffline, le società si dì-

solennemente^ e colla massima dì-
t 

griilà nel palazzo Bucale dove, deposero, 
Su apposita colonnina, una ghirlM<l3^ ^n-̂ ^^ 
£ròè^à^a3!Kini ed un'altra a Dàtiieié Manin. 

? 4 

mèmbro di quésta Cdibmissiohé^^^''^^^ 

folia else invase Jl grandioso cor-
del pailiszo Ducale per assistere alla 

èhJè mesta cerimonia mostre di co 
lutto il 8Ìgniftcato> e fm T ultimo del pò 

" ^ icordava comiBOsso le gesta del ^̂  * 

r * 

-(/ = > . ^ _ H 

Mm^-fl '^ 

ì H 

- - ^ : V ' > ^ : ^ ^ ^ ^ ^ 

esimio. 
^la gaUeria del palazzo furohp prò 

nunciati alcuni discorsi
li presidente della società dì mutuo soc-

c^sct fra gU operai, ì^^ 
brevi, ma toccanti è oppqrtun 
Il^ig. Ptìsinich parlò con evidente Com-
mQxionW -^Discórsero altri, fra 1 quali 
unlD^rFedalton delriivanli, il signor Au-
sonio Talnmmi. . 

ila inevitabile ruma d?lla Gasa di Hicòvero 

i qm l^^n^alconcio lamentale: u 
caso imprevedibile^ ed impreveduto- Il conte 
Càt, Giovanni CitladeHa, Senatore dpi Kegno, 
forma parte, cocae tutti sunno, della Com
missione di beneficenza, ed egli è P ìinico 

appar
tenga nel tempo stesso'Wche al Consìglio 
Comunale^ Ha^^oi coileghi^^Ia Comis-? 
sione di berié^Sa fu pregato cti'eUvOlésse 
assiduamente intervenire alle sedute J i^^L, 
tigftva8ì:n, • i ^ g , i | | P > ; . p e r c h è ^ | ì ^ ^ 
î FÌva fondata lusinga,-clie col pondo della 
sua autorità e delle siie dislìrite! cognizioni 
poste suUà bilancia dellewsculsionij si 
avrebbero almeno in parte evitati quegUt 
erroj*^ che ora si deplorano^ Ma fatalmente 
il conte Giovanni .pittadelia.dpvette starsene. ' 
a casa i|ua, perchè le riunioni pi:epara^ppe 
dei consiglieri cóinunaU tèrìèvansi tó^tfóghì^ 
ttseamàli dàlie sttìferéd il conte'Cittàdèlia 
non può sopportare le stufe! -

ha commissiotif" di beneficenza, die. 
Sebbene seriupre provvisoria é scompaginata, 
fortunatamente trovavasi ancora al suo posto 
allorquando ik l^aL. i Ì%Ìvo ,S ta tu lQ, , 

^,' 

là prefettizia sunpi*i6m^ntè''dìtatt^« 

po - gh uni vorrebberoyandarseiie, e se 

ti, gli altri vogliono l a ogni cf i tóre-
stare^pl|iM§s]ta di questi?^llimi ìntpe-t., 

Jd^^il^ig.Kanari,sicuro-deÌ siià im-^ 
mena^f alore' 'ìntelletti|ia!eéì^é^Qraì4- e: 

iatb dfteintate aite ^ffienze, 
da cwl l i g r impiegali della CasOi Ri-
cS)ver0 che^J^pidano al pensiero di 

nìbiutà * e, quello che sembrìii^ffcredH 
bile, perfino dall'onorevole segretório 
Di', Trivellato - e ; c ^ pvevliìb 4^?^''" 
l ib del sig. Lanàri. 

' Egli è veramente deplof:evQlev>55h|i 
ilsfg Segretario - nomo di aniica virtù, 
e di pnncipj assai rigidi, iri plVticp-
lare COI poverelli che si trovano «̂ *̂̂ *̂  

^•«i"' 

' • ^ ^ L 

'> 

neU 2 8 settembre Ì S T ^ T produsse un ener->^ 

l i .^ 
I I 

i^^^^^^-*:,. 
Sappiamo che la Città di Trieste ha 

ihVialP alla Presidenza dflla commissione 
per le onoranze f u i S " i a Giust^ppe Maz--
zin1*^ffl| corona dl^Uòrò, perchè fòsse de
posta sul femfcro,del gommo I t a l i ano -^Por -

Ila: Trieste a Maszhtu 
" j . I 

gìco reclamo contro li^eBsp aUMioî tertì̂  
dell' interno^^^^i^ifriposta laplat^n^e 
ancorai -^ ma forse senza cplpi^di que
sto ministero, perchè il progettò^^doiraiva 
fin flU'aitró giorno sul tavolo di un^pno-
reyole membro delia Gmnta provinciale. 

^ 

mala corrente jMha: bisogtìa%||;^Uro^ 
canto e per esser giniWttl ' l tórne la 
caùsaiilnc^ a iVfegUgeftza e ^oUo ine-
nowaimaUzia^ ma sibbene ad ùrì^ifvin-
cibile temperamento^he tutto vede 
color di rosa e piuccff mai alle nioUe; 
occupazioni ed incombenze in cui que
sto signore^^|rovasi ingolfalo - perclijè 
dovendo egli recarsi pe r ' ^ tó vgìòrnr 
ogni seliimana in GÓrìiseiyé,wàc* esau^^^ 
rire le mansióni di Slnd^òo, e doven^^ 

0. accudire al 

ŝ  

fari.jia come avvocato, sia come capo-
di tamiglia, non îĵ uo naturalnaente.nel* 
lò ore dedicate ati^segretanato appro^ 
,.^jgtdire: ^ tntte^"W:^(fueatioiii, ^Wci: 0à: 
OTM' dèèiderabile^pjcecisiòiie èd̂ anirvef**; 
dutezza esaurire ejsoryegliare tut t^IÌ 
facende che al Pio Istituto si riferiscono 

:^. 

^ i 

^ n i o fra il timore e la speranza 
fra i r provvìso|^^£^ijin8Ìa di venire allo 

[il le cose 

, « - , , • „ ! . 

amkm 

sempre brandiva %m ana la 

- " ' L ' ^ 

zlfi 

f'.r 

ì:m 
f ad onta: delle iriiitìve soHecitaèiohi 

da parte delle Superiori autorità, in onta 
delle spinte moratedéllà CotpjnVssione di 

mmuccia del suo ritiro, m onta al bisogno 
che, «odavasi facendo sempre piYi itirgentej' 
nel^^sè di gennaio i 874flf:-^ non 
aveva ancora nulla eoncrè®ò : e tuttavia 
la prdMate.*Ga'lP'"ss'o*?^? sempi-e lusingata 
che di |[iorno yi giorno si ven-cbbe al, so-
spìratìssim^ iìne^^^bhe .il coriiggio civile di 

jtare ferma ai spo poĝ Ò, Onde non appór-
taitig ÌQ sfacelô .negli interèssi delia.Eia islì-
tuiiones "" •• " 

stabile e saggio assetto „,.. -,„ ,„ 
le rovine da un lato, e la lusinga di un 
riedlOicamenio confortevole dall'altro w^ 

I I, 

n 

'•^¥s;:-à^iW"^''"A' :'\ •'^J--

ì^f^ 

Finalm^l^tSfiy^gnsigbo Comunale nella 
seduta 26 agosto i 8 7 i * ! votava il nuovo 
StitUto pei^ la G^sa di Ricovero. 

I " " S " " " ^ • ^ •' 1 ' 

Dopo tanti e lunghissimi studii, *d^o 
tante .ed;; animutissiuie discussioni, ct^ctiié 
presero parte tatti gii uqoiUu ritenul^^ 
più distìnti dei paese per elevatezza di mente 

E qui fìnìs{f#ì! terzo stadio de l l^ 
idiolerite istoria - n^Ua^à l é ^on leal t | 
;ci tutta franchezza abbiamo; espleto 1^ 
fatti e le nostre chiose, fors*lnchè sen-

^ za certi lenimenti, senza quei COSI det-^ 
l i cortesi wodi'dilWserya,che, a d̂ -̂ ,̂  
JR Î̂ enza ^ei n^t^jtfijatei^aono a^an^^ 

gue allt*^ConpìssioR^^]S^jieficenza ^t 
licome ,appansce,4al suo Comunicato in
fe r i to nel r ^ ^ d d e ^ 

Anzi soggiungiamo, senza riserve e 
senza ^ t i complimenti; che la preìor*^* 

;̂ data GomDftìssipne, dopo avere^jj-odot-
lo'*PRicorso or ora riferito a l J ^ i ^ t e -
ró dell' interno, per essere coei:éi>le a 
seT^leìsii, è procèderei colia (iignità ed 
e W f f a j , v c h e « ^ Ì ^ 6 un rispetta-? 
'̂ ilé còrpo morSé, avrebbe dovuto ad
dirittura dare in niass^^^ in via asso
luta e definitiva la prjDjdJa dimissione, 

SistQUO ira i meinbri di questa.^ 
Commissione, due partili? due opposte ' 
correnti, .^eii^^omprovan^^lcufH" dei 
fatti da noi esposti, ed eziandio la no-^ 

Tocca adesso arGoyernq^|;fi(re la 
pafetlì sua in quésto impòftante argo-
mento — tocca a lui di lancia rivivere le 
mire languide^ sfumatS3peranÌ£^«^è^ 
tanto i^trà venficarsi, sia lieìla presente,. 

; come eziandio in altre nòni meno impor-
Ua^UqftilUpni che agitajio ed i^^res^a-
^no il nqftro pubbUco?sè^eglLsaprà una, 
volta bravamente sottrarsi alle malèfiche 
anfluenizadti nòstri pVèif̂ ^̂  
di, tutti degni fiffll e nipoti deii*ilhist"^ 

.sigpFepoh, I quau,;pesanda.Mlaj|iiQatra 
città a guisa d'incubò, stu4M̂ ^̂ ^̂  

%iezzo lecito edaliecito^rconsoH 
ira noi irloto infausto predominio. 

Apra ffli occhi il nostro rno 
netti WHehtro nellfsecrele còJè^f^ è 
dru dappc|^viito menQ,tencbrosi e vergo
gnosi ìntrighij che finÌroag^^^^(ldurr 
l ^ i y p v e r s a ^ deploi'evoie apalk. per 
lutto CIÒ che*^¥ppartìène af pupbiici ' ' 
tere^si. Si p&suadayi nosirolGtivferl 
< ĥe,di rtido e a s ten#l^ véfifSSì'fa strà^ 
damino a Jui, e che^^i,^g^oche nja eiier-
giche disposizioni p^froncare il cdrsp 
di mali gi'ayissirai, e di pericoli gj^ora 

Wìm 

1^ NOTIZIE^'YÀMB 
i^ '•'2.. KÌ^7£r\ — ri: 

iriPsreffcjéta non si; é àncora p i ^ 
S a t o a! piSfto coi « t i manifesti d^oc^ 

^ ^ j 

J 4 

mm 
^ . l - f r l t - D ^ 

-, ^^^.J:u 

y i 

•=iVi 
^ ^ 

fe" '^wm:^ 

M 
-"•i;'^-':-..:..^a®K^^?^,i * 

i > j . ?-.T ' 
yT 

r\r^^^-.^ 

<-tt iJ_rT- fcV 

^/.^"^f^J 



'-.( éàsiòné; egli avrà già pensato che 
"̂  • t 7 - T ^ . U s. 

risj>órmiare ila lafl^^-7 chiq se jproprió II 

^inandoi'e allS • fiRzìòtì̂ ^ del Baclhigliom^ 
né troverà qualciìno^bello eX^ 

SocSaià d e i liteelsiéi diaìlc! n a -
7 J -.L- ^ ^ 1 ' 

-[;--

^ r • j 

l alltt seduti 
Jfifceròsi- intervea-

^ S i 4poH(in fai ^ che dtìtlfÉI«ft!*t̂ ^ 
flltensilrvue deiilaulórita municipale 

'+^^"i 

» ^ 

f 

% 

M: 

sorse n cÒMbdeno aotti'Pieero 
Biparl Presidente deUa società b depìòraréj 
cony Wvi P'*'^&^''* morte di Giuseppe 
Mazaioi ^e! f ^ ^ ftf amiéo ; raccontò in 
negaho quQÌdhe fatto dal grande e ne de-
scHsseMfe#tìtSyfithtta:.'"'"{^fÌfr fece 

J^ f^ l r fF^^chè , copie ben.4isse^^ 
pTO|!qua^^|e^!ode sarebbe stata in 

ferio)i*e al tnérito. 
Poscia dietro pro|ifòsta dell'aVv. 

ronltj deliberò: l°.dl spedire diie telegrammi, 
a Roma r uno, r altro , a Genova, espri-
menti n ^ | v o dolore della aoctetà per la 
morie di Mazzmi ; 2 . di aprire una soUoscri 
ifòriè per un motìumentòflÉsuo onorèi© 
di concorrervi con It. L.^2 
lare il Municipio' a deliber 

1-

mente aelrart 180. del Buièitdio H f̂fola-
mento, e togliere tiiii sconci VèfàÉérité scan* 
dolosi? almeno nelle vie'principali? ma 

inflllo, pt'opHo^nulm 
@Ì al 

tìiÀ'q[Oal<;fié ift^rtté bisogno 
mandiamo perciò ftlP 

to Regolamento^ 

>.'•_ * • . 

ice.̂ poi cne m labile vi 
co 

Part 42 

è t t e n o n g i o r n i 
v ^ 

©toso il BacchiflliOHe^sostituendb ber què-' 

Ìi.iì 

. • v ^ ^ sta volta ìl-sikmim^Mrì&m^Mòva, 
::^m i^-JrJ£^^ 

annuncia che uiLJngegnere abìtant 
nova ebbe per telegrafo l'incarico dl^ap 
presentare il Municipio di Padova alle ese* 

. ^ O J-

i J 

l'ii*-"^ ^ ' ^' 

di pubblica rtigione «cesto fatto ? n 

^èróner A-Padova haFteòrrfel 
le tu^i^Potiìej come^^Milariftj tt'ovasti il 
Cató^idoèliSf -^: là^^i^recitato quattor 

'̂ icì̂  S^^e sempre applaudito; qua a stènto 
haî  ]^!m#|mostrtìrtÌ sulle scene una se-
<?0!jda volta, 

fPek* nói la spiegazione di peì to feh(i-
meno là troviamo negll'^artistì^dei: quali 
,non uno Interpi'etò p e ^ ^ ^ ^ ^ :sua parte, 

dtì*tS5or8peciaìraen|^.n^(fc;5|^^ recito 
n^^l^potrà easer^^|nchè gustato, neppuj^ 
' compreso*s*F, • ^ • .̂  ̂ - • • 

Eggesto vaiglicoflfiiiare il crrtm'siii; 
'^^i'^&««'^« '̂ «'A; Padopa , che pubblico 

,anch es§p, aimv la sorte comune»', e àorti 
dai teatro còlla coiivinzione di nSfe;hver 
capito,che còsa si .volesse dall'lStoi-e.; 

. gei invece di cercare i l ;/?Me praitcofo 
(sic) della produzione, ù r iu i , Pavesse cer-
calo-neliàyor^?rqpssft,v;non,dubiti.eh 
PaVi-ebbl^iW^ ; 

- - ^ 

P̂  

:̂_ _ . 
^y N -

J'-^r 

Si vei-gogha^ltranie di aver adempì- ver datq,̂  
lOi che fa 

an^.^if sua-Nero 

la- àl< suo 

3 ^ d'inv 
il colloca' 

alcuni studenti vollero 0 
i - * •;._ ^ 

riorare Ma»zinĵ ;̂ sì raccolsero sul Pònte^ dj 
[S. Maria da Vanzo s^avevano una bandiera 

mento nel P r ^ ^ e l l a Valle di ; una statua 
rappreserttiantè Mazziiìiir Si spedirono, se
duta stante, ?ìtf due telegrammi ; P niJo .|1 
SindaCo:^dMGenov^Ì%ltif^f genèrale^A^ 

uindi 
vezzana. 

propósero una dì-
moslBziohe in onore dell' estìnto, cioè «ha 
specìei-dì processione al Prato della Tàllé 

é i i p ^ ^ ^ M t a ghirlanda di (S#Ì in onore 
awMoKzìnì sulla l«pii!e che ricorda alcuni 
marliiytallftdi ; ma si deliberò di dimet-
terne del iutto il pensieri?,, consigliati a 
élòdaiP indole poco espansiva dSffl maggio
ranza dei cittadini. 

Si passò quìtfffpollà dfilussione deìl^or-
dint del ^JornO; quale^jujroposto dalì 

esitò^società deliberò : Pre za '̂ie 
i.icoÌWrrere con It. ^I^ 20 alla 

M ^ ' ' " ' ' - ' • " • ' ' ' 

ostruzione d'una casa operaja. 
f? Diftìoraìnare una cómmiSlòffijperi^ 

a'bruno e si jdìfesseróWanàuUIament^ §1-
l'Univèfsft^Sové furono proferite generose 
f S r o l e . ••./ •••^'' '• 

WimtéAi. da grjn parte déìle' case sven-
tolaVano bandiere'^^tìWiio: nel giorhtf^iii 
cui si era soliti festeggiare iinonae dei due. 
sommi, Mazzini IpJaribàldì.Iaù presidenza 

il 

1 ^ 
g^l|̂ iSoc!età dei Reduci! avev« inviato 

cittadini a velai'e à bruno le lóro baridiiR 
I 

- " • ^ • I " 

per r avvenuta morte del grande Cittadino, 
Alla Rmr̂ nfer teatro fu rep^^amente 

chiesto è suonato Pinno, di.>Garibaldi —Se 
V ^ - X 

,j 
^ ^d^fc^vV. 

^-f.+.-
•^-w 

'' . ^̂ .1 

i ^̂  

• ^ ^ > / ^ ^ . 

. ' • - ^ j 

che rediga una,^eti^ìone al P 
chìedèrffU che il distretto di Padova sia di-
viso, in ' dtìteA ĉollegi ih itìodoìt che ogMiò 
iobbib pqrWllt città e di distretto, 

3. Dì incajùcarq ìb Gonsìglìófterchè 

'-). 

PinsistenK» di quelli che chiedevano 
st inno emulo quella di coloro che nel 14 

- J ^ • • • • - • • 

i Mai'zo vollero p ^ volte udire ̂ £̂̂ «̂0 reale, 
na pero convenire che a nessuno dei 

m^ 

- I 

8Ì^^5 

^r()55Ì venne mai il so^|^ gyii|p t4Ì c^rtRih-
t&eninti^'médcÉtiS B qÉlft'q^ suona 
la marcia reakuioglionq, per forza che li 
gente si levi il cappello^ 

^ f M i ^ r t c d i s e r a ini Piazza Unità d'I-
I V ' I " I I ' ^ L 

talia ed altróve^ fu.rono' accesi, /upebi dì 
t:bengala,. Htól^]0i^È^ 
•ribaldi. 

^ ^ 

metta in comunicazione colle altre îpejeta {duci 
di Mutuo Sóccil^sà'di Pàdova] per ì S r e ^ ^ ' ^ ^ 
d accotda^un altra cucma. econooiica. 

|jf-pipvi0re all'Agósto la dete^ina-
zione"dellVepoea,jn cui dovrà ricominciare 
il miittìò s é'Èi^' '•' alla ra 

t a Società defSP 
trasmesso nel giorno di San G 

seppe \ij seguente telegramma i^Ca^ ; 
(C §opietà .Reduci. Padova vostro giorno ono-̂ f 

astSàùgm^Ji lunga vita per hr patngt )).'̂  
AbbBam 

li sòcio avv, Wolff/annunciò 
limò la mó^tè:#I!"ycio^t()mn^ 

la societî  espresse jiU prop^fjQlóreT^ 
^ ^ v t ^ r a r t L i ^ O T t i c I , , . che .rfer^ 

minpra 'ar t . Ì T T del Jlegolamento Muni
cipale l o Aprile i860 , dovrebbero, essere 
sofSUatij ne contiamo specialmente uno in 

ltÌÌl t :dfe|n, | jg i à 

irtlî la taente 
Pl̂ ê te'̂ ripatii (iâ  as^^ioti0^listiche0^ 

,,Jremrao rispondere, che se l' autore; si vino» 
stra iiiclìna^^iutfoato vevéo quel genevè 
dì poesia cflè^lì'dice realismo, anziché af 
suo contrario, abbondavr.anche la vera e 
cajcia poesiaj poesia che non deriva dah 
iTimmigmazìone. ma viene in linea rètta 
dal c^orej p i e n ^ *.iti e nobiIi^^|^m|^t|*^ 

; Egloge, Attcj Menecr.ate, sono creatupe. 
emineólen#nt^ ^ i i c h e j i,^prira:a : pèit've 
anzl^ talut»o.perBnO troppo fiÓeticB; ina ch(p̂ > 
ire poi della scena fra Ègloge e ìSerone.e di 

quella deI^anjhe|to; e dello stupendo l?rjn-! 
disi djclamatcTldàir ubbriaco icaper«tpr|^^r 
gno di stare accanto alfe più belle poesìe 
di Leopardi? 

E, adessój tacendo grazia al c^msta 
deyGioniale di Padova di , aUri'stram-
palati giudizi che fregiano il suo prezioso 

là fo^/ro poesia, che, quesia-basta per noi. 
; ^ I J ' ^ O , n e t l ^ l ^ D l r a z z o . f r u t t o 
l l t , | j * :?!50pu v~--JVo» pretendiamo dare 
^^psigU sul modo di erogare queìlasom-

maj'^iQ fiacche da qtìan 
fu anc'dri deciso^ esprimiamo il desiderio 

kche quel ffruzzolò di denaro non Vada dì-
i Visoo suddiviso, coraéfifencavato della Fiera 
idi.Benefìcenzaliriello scorso anno, 

. Non. potrebbero : i rdilettanti erogar 
; • li-i' ),>m4 .~^\%. , , '•."• -crfiMi:;-- .. ; . . . ••> w^ 

quella sFmmaialla costruzione di case opc-
raie, oppure ad : aumenUi*e il fondonielle 
cucme ec 

il Gerente respoiimtiile:Siii(i^^^^ 

Is 

ione àeWNeronéi 
J ' J ^. 

che '̂ V^ 
f'i 

C o m f f l a a f * ¥ = S Ì g . DiretWre de) Bac-
ihigliot^^Èo letto nel n. 22 del suo gior-
nule.una lettera firmata dalsis:.jyarco JPO-
irtĉ cp fU; Leoue^ che mi r i g u | ^ , poiché \n\ 
ioVche rifiutava di affittargli P «ppartamento 

P avevamo letto^iparécchle volte, e che t̂fiila 
étturn ci eravamo fatto un alto concetto 

•vi-
^f^^.^fi. 

' 4 

-J!^ 

del; Ipq^cfe t̂ìio^*^^*"^^ • autore romano^ '%W^. 
mo rimasti nauseati da queir esecuzione, che 
tra viso in còsi orrìbile maniera le " puY^ÉfIII' 
scene, d a S S i ^ q u a s i che gli attori Pa-
vesserìj fatto a nuovo. 

l religione: il slg jS i l Ì :o d i f f % m per quâ  
\ le ragio^di Jilorah'ffli non poteva ricevere 
'• in casa lui e colei che doveva venire coh lui* 

f f 

;TinUo mi pregio sìgniOctìt̂ itì per la purii 
ventaj nel mentre che con stmil^Ia riverisco 

•̂ ^̂ •v̂ ,,..».»̂ :."•vI)oIXlî ici':JBratóse(Sf' fijf 

•A3 
::Ì,?,-Ù^. 

^ ^ 

ì i ^ 

.. r 

P^-^^\< ±r. --', 

n*y 

# 

• ^ 

•^a'.'-.ì-^JI^^ 

' S * = i j ^ : ^ 

ém I, -

. ^ ^ ^ - ' ^ : ^ - l - ---• 

^ 

f.-n 

•U 

-" J-i 

- t 

" ^ ^ ^ ' : • 

- ^ • f * -W 

T t-"-



• Ì K ^ . .,-^,r'.-

^^m^ i,-';'^ 
. ;^^*j^. . . , . .r^: 

'-.•^ ^-.'^y.-.i.Y.,: 

'0^0^^ i^ 
-r,^ - T-

f^rt'^ 

_-iM?V m^m 
^s.' n- T- -^Ì>.J^ 

'ir-
r r^-T 

.,r.= - J? k l 

t 
1^ 

.i-^TV^"* E • . O - ^ J — 7 ^ 1 • - i l H _ l 
. I • 1 = L T 

f ,ry - ^ j*- r -. , . ^ y y j ^ - I l^^^l 

• " • « ^ 

J > 
J ^ 

>.rJb 

-NèiroMleria 
in P/V/saa Unilà d" Italia, si-VQndoMW 
wt^^ià&BÌmì pvexwà Focaceiè (li ptìma 
qualità, che sebbène n^„premiate,reg# 
goncvla prova con ie migtigri^dél Ve^Jo; 

li'accorrenzadelpùbbiicioèlo snvér^ 
ciò abboiOTi^i delle Focacde Bt-igenii 
già dimos|i'|hò quanto sieno ìibcl'cdi-^ 
tate e preKnteàd bgnlaUra|_,onde;A^̂ ^̂ ^̂  
gelo BrigèhH pi^metté'^àtìèniùùesf an-
m^^ ipariteher^ptg»faàIitàVdelle 

IX--

< • > 

pei* la 

J f .r 1 r ^ 
. r ^ ^ - I 

^^ ^̂  
L - . 

] > _ ^ ^. 
^ i ; 

X H 

\ J^ 

mediante il: 
* - T r ••U,-:^-:-;:^- ' .^^ 

nelIiS 
i-t"-

| j^Ì^; |r ;Ms;h i^iv 
fe^;i 
• L I K 

» . • 

^-" ^ 
^ ^ " -

UÀ 
Ams^smmazzo':% STlPVppara gi<»rnalmHe 

Questo decòtto, 
èrJl biteinno 
ìerato da osi 

uo 
1 ogni Temperamento $ia linfatico, nervoso o^anerui 

-^^V, 

r"-
i«%nno còtidl 

proprie focaccie,ia;. condizioni vanta 
giosissime pg^gJjTOUjrenti. 

Per gW 
zioni speciali 

Égli tieiifenfche depósitó^^^ tìii 

i?J 
'uso certissimo della salsapariàhu come depurativa 

Itó s^cbèS^^hMl^'miglìori raccóniandàfó^^ ollìmi 
:-e,,ei™"^'-:, 

per accettarla, come il più 

i:l.»Mlt.::t:i.ll.A 
*r-r^*jtì--"^,* 

efficace trarit farmaci rigeneratòH del satìfùe, e cèŝ ^̂ ^̂  anni 
diÌ.,esperien2a, i a^^banza . nella scélta^ fra ^ùtte^ié altr^ tùVé lébb iVeii^ 
suggerÀtq,,per Ja sfà^oi;ie;Mr.corsQ.T^.O^ni dose costa'Ceì^'jmySéì^^Qmì 
pìÙ,^odico che cô pV^̂ ^̂  fare pd un 
vemmente s(ilsdpàriglia:^P . ^ ,„,, • 

*':i t ^ r ^ * " T 

QGOìipcifwi pantera 

i-*y-,^-ii^.t i | -»*-.>-,« t n l W - ^ t ì ^ . J ì ^ H ^ . ^ W^"H^r j - -^^**r- j^- t 

r^-- ^ • ' ^ ' i ^ ^ ^ . ' . fW m? amtì¥tdi GIOYANNt BUTONf%;F^ 

;^^^és lo EIìxii^)repàrato. còlle fbgli^ 
deìR^Verà Gm(i MolwidnaQ\iXi nuòvo' 

còli idi 82' pagmei in i6V odis tìtt|ièr{^; 
azioni m TORINO, d prìrao genul 

•^ . -^^y 

:'.q. 

una Poesm inedìtu po^*e;:«u numero. infiiiito.dv,̂ ftzzecQley4icuri(fòitiàî di:lecór̂ ^^ 
J ^ i A i « C 4 _ 

?;T^J1" 

vello e #tìlltmitìòlio spigale. Uliltssirtìò 
ancora iiellfe latìgiiidé e steriliate'dip 
stioni, nei bruciori, dolor 

-: - ^ ^ l ^ . I t ^ • . ^ 

dolori ' ihtestinali 
4 maci - i 

liche nei'vose e 

•^^iJ;i^^^-^^X^"i ca pilo servirò "̂  ancora 
come blbitaM'acqua comune è di Sèltz. 

Per la vendita ali ingrosso prèsso 
l0'Si'abi||K^nto GifÉìUon; eQo;m/i^.0^' 
lépm:\n ògrii cìltà-pérJiètlaglìó jA'è̂ ^ 
so i pHhcipaiì ConfettiòH," yq̂ ^̂  
tSàMtìferiréDròsìnétìiefcitì Padova 

FÌMj»H'A-S 

mento delle spese poslufi^':, 
„ m^rei/u — Ogni associato peli ANNATA ha. diri 

K0 I J . ilOj SfiMESTHB L, f|8i5 ìlstèrdf. 
^\ 

^ .M^ Je»' s^U!ent;i.,pr(;mi:i 
^ .- r 

^ ? 

manzu raeetìnti,;,}e;>yia^gi/'0guì associato;per semestre hu dlriUó 'à'1lu 
Ore à » * « cere 

. u'k^-!ì^W^^^^^^^^^^^^^^^^^'^^ P*'*"'° gennaiô  àvendòsî âncórâ  dis^mbili 
alcune, copie .4i*ì.,primi Dumeri. • . '̂ ^̂ ^ :•... •: ;•., :., :, -•^tì^^ ' - : . i .WSHl ••̂ "̂'' 

^ SpèaWl̂ ìXÌS^ ^Ò^Vaie aÙ>»SfiriÌnÌffi-Siye deiraMrt./(^ via & ^ 

i ( 

I ^ ^ v ^ i 

p^iile TComlttssi© 
g«iile,4ej|i Ditta, MndréÈ 
i»t^Via JSìifconê  n. *ii4j «ptó-rcidapit^ 
aìmffè balcóne in Piaztea G^rlbaldir(3^ 

al Carmliiiè }^-y'^ 

r-

I . -

' • ^ L 

JB VI sono giornalmente da leggere Ttf 
seguenli giprnaU q îptidiani ed iilusìrali peL 
quali riceve M i C l t ^ 
per metta presilo; ..- ^ ' 

;1J*;Osservatóre: Trìeslino^^L' Italie -^ 
Pungolò; di Miiitno>#lEa Gazzetta d'I 

tiilia/rrKl^ Gazzella dì yenczi^^^Friufìitltì 
r jlMU^^-fy^dil^^^ia -— I f ^ 

.4g,QÌ0ròaÌB^ di ; ÌPadovà —- liT l-osfjuinò' 
pÌ!;iiniverso. iyptróto-^I^ 

Tiene anclip del biion viiib vero 'di ¥atr 
policeìla: lil bicchiere e alla' bòltìgl^d ÈHx̂ r 
Cocfli specialità della dilla Buitoitj'nl minuto 
ed «ir ingròsso. 

•̂ '̂ Si prepara.un decolto esclusìvaraériU!it;e|fe/flZr//fî ''a: liàse' di ''Bmi^M^M^tià, 'ìé^ 
conài^AìxJFonmila del Salvadoari esistente soltanto nel ri^lario (}ì° quésta -antica 

fe^ COW: ||»CESÌ!Ì "»k«4TA A ^ ^ A T T O iECSpilllEICA 
tiFarmaeia. 

-.'.'•r 

.S^-i'-T. 

i 

ìmm 

i sessi e ìion dtsaggradèvole argiislo si gunnsce rm/(ca/menfe I.acri-

rtcbrre/ifi; 
' " l l * l J . l - ' l 

' i l , \.i\vr^/[T' 

^5^/•^: . 

1 ^^^ -^ 

,Fadova-1872, Tip- Grescini. 
^̂ ^ 

; Utile ad oiftòo 
monia del sung ^, , ^ , ^ . - ^ . , . -
le îQknilide ecc. e^uttetMtólle malattie -che dipendono l l ^ r t a tì'Zfeh^sio/ièf/eÌÈ¥an^^ 

. Si dìsnposa all(\ Farmacìa, oppure,, si consegua a domicìlio a. piacere deì signon 

rìeigtvTtì 
! de^i^jsi^i;altii& cure cìm a^iiUmilp presm si spacciM WtW ih^^sM^«^•"S^l-?^^ 

- ^Ili .^ru4"elle perspueu ?he jrton potendo prendere^ili:»écoUo/gbij|ìHWlle 
serb feiUa tÙirâ ^̂  • , ; - : .vr ; ' - - : ; (*) 

T r o ^ s i ipuBfe «letto necou 'o concen t r a to a Sci loppo 

^©.11 successo otteiuilo da questo salu/aremimedio in qu 
tvr^ii^ce 1 ef|E|cinf fe lo rende vjjliperiore a tutte le ^O(|correfise : da non cogĵ OM-

essì ultimi anni 

m. 

s«l 

SMÈi'^j^ :j^tì^«fcttì^=. 

. r ^ - c - S 

.̂ ^ l̂é ì̂grV^^VSlfî ? r'.pi.y' "•i'fÉtìft.ft^V* 


